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NOVITÀ NORMATIVE SUI PRINCIPI 
CONTABILI ED IMPATTI SULLA 
REVISIONE LEGALE
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▪ I bilanci semestrali:
i. OIC 30: milestones del nuovo principio
ii. La relazione di revisione dei bilanci 

semestrali
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OIC 30 – Bilanci intermedi

▪ Il 17 settembre 2024 l’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) aveva pubblicato in consultazione una 
nuova versione del Principio che disciplina la redazione dei bilanci intermedi, l’OIC 30. 
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▪ La nuova versione destinata a sostituire quella in vigore dal 2006 ha 
introdotto chiarimenti tecnici e importanti aggiornamenti in linea con 
l’evoluzione normativa e operativa delle imprese italiane.

▪ Dopo la fase di consultazione, terminata il 18 novembre 2024, il 
Principio è stato approvato in via definitiva e pubblicato l’11 giugno 
2025, segnando l’adozione ufficiale del nuovo testo dell’OIC 30. 

▪ Il Principio contabile disciplina i criteri di rilevazione, classificazione, 
valutazione e informativa del bilancio intermedio. 

▪ I bilanci intermedi, o anche infrannuali, offrono una rappresentazione 
patrimoniale, economica e finanziaria riferita a una data che cade nel 
corso dell’esercizio e non al termine dello stesso. 

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Data di applicazione:

La versione definitiva dell’OIC 30 si applica ai bilanci intermedi relativi agli esercizi aventi inizio a partire 
dal 1° gennaio 2026. 

È ammessa l’applicazione anticipata già per gli esercizi con inizio dal 1° gennaio 2025. 

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Il progetto di revisione dell’OIC 30 Bilanci Intermedi ha riguardato sia la struttura che il contenuto 
del principio contabile.

▪ L'aggiornamento della struttura si è reso necessario per adeguare lo standard all’evoluzione che 
hanno avuto i principi contabili nazionali nel corso degli anni. 

▪ In alcune circostanze, infatti, i bilanci intermedi sono specificatamente prescritti da norme di legge o 
regolamenti e quindi obbligatori, in altre situazioni sono redatti volontariamente, semplicemente 
per finalità gestionali e quindi per utilità o convenienza dell’imprenditore stesso. 

▪ L’aggiornamento del contenuto del Principio si è resa necessaria per tenere conto dell’evoluzione, 
che nel corso del tempo, ha interessato la disciplina del bilancio e dei principi contabili nazionali a 
esso correlati. L’obiettivo è stato quello di offrire uno strumento di riferimento chiaro, coerente e 
facilmente applicabile dalle imprese di tutte le dimensioni, favorendo la comparabilità delle 
informazioni e la trasparenza nei confronti del mercato. 

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Il principio contabile OIC 30 disciplina i criteri di rilevazione, classificazione, valutazione e 
informativa di un bilancio intermedio.

▪ L’obiettivo del bilancio intermedio è fornire informazioni circa l’evoluzione della gestione aziendale 
in corso d’esercizio, riguardo alla situazione patrimoniale e finanziaria della società e al risultato 
economico del periodo intermedio.

▪ Il principio si applica alle società che sono tenute per legge, o scelgono volontariamente, di 
pubblicare un bilancio intermedio, ivi incluso il bilancio consolidato intermedio.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ I criteri di redazione del bilancio sono applicati considerando il periodo contabile intermedio come 
un autonomo “esercizio”, ancorché di durata inferiore all’anno. 

▪ Sulla base di tale assunto la bozza esplicita che l’eventuale svalutazione dell’avviamento effettuata 
in un bilancio intermedio non possa essere ripristinata in un successivo bilancio, come previsto per il 
bilancio d’esercizio dall’OIC 24 Immobilizzazioni immateriali.

▪ Così come un costo per il quale non sussistono le condizioni per essere capitalizzato alla fine del 
periodo intermedio è rilevato a conto economico e non può essere ripreso e capitalizzato nell'attivo 
dello stato patrimoniale nei successivi bilanci intermedi o di esercizio.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ La nuova versione di principio disciplina unicamente i temi tecnico-contabili dei bilanci intermedi e 
prevede regole per la redazione dei bilanci intermedi differenziate a seconda della categoria 
dimensionale di appartenenza sulla falsariga della disciplina del bilancio di esercizio.

▪ In continuità con l’attuale versione dell’OIC 30, il contenuto del principio si basa sull’assunto che i 
bilanci intermedi sono redatti utilizzando gli stessi criteri di redazione del bilancio d’esercizio (o 
consolidato);

▪ Al fine di agevolare la redazione del primo bilancio intermedio è stato precisato che la società che 
redige per la prima volta il bilancio intermedio può non presentare i dati comparativi del conto 
economico e del rendiconto finanziario.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ La principale indicazione operativa contenuta nella nuova versione dell’OIC 30 – Bilanci Intermedi 
che l’Organismo Italiano di Contabilità ha posto in consultazione, riguarda il fatto che le imposte 
intermedie sul reddito vanno determinate applicando all’utile semestrale prima delle imposte 
l’aliquota fiscale annua effettiva stimata.

▪ Le imposte, dunque, vanno determinate applicando all'utile semestrale prima delle imposte 
l'aliquota fiscale annua effettiva rappresentata dalla stima dell'incidenza dell'onere fiscale annuale 
(corrente e differito) sul risultato civilistico annuale ante imposte. Per esempio, le differenze 
permanenti e le imposte anticipate precedentemente non rilevate che diventano ragionevolmente 
certe nel periodo sono allocate a conto economico pro-quota in base al rapporto tra reddito ante 
imposte stimato del periodo intermedio e quello di fine esercizio.

▪ Questa disposizione assicura che non si verifichino significative differenze tra l'aliquota fiscale 
effettiva che risulta dal bilancio intermedio rispetto a quella del bilancio di fine esercizio.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Le appendici A e B

▪ Accompagnano ma non sono parte integrante dell’OIC 30

▪ Forniscono alcuni esempi di contabilizzazione delle imposte nei bilanci intermedi.

▪ Gli esempi:

▪ hanno il solo scopo di illustrare il meccanismo di calcolo delle imposte ai fini dei bilanci 
intermedi

▪ le aliquote utilizzate sono per semplicità determinate in misura pari al 40%.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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OIC 30 – Bilanci intermedi

➢ APPENDICE A - CASI APPLICATIVI

▪ Ammortamento delle immobilizzazioni

▪ Gli ammortamenti di un periodo intermedio sono rilevati solo sulle immobilizzazioni, materiali e immateriali, 
possedute durante quel periodo intermedio. Non si tengono in considerazione acquisizioni di attività o cessioni 
pianificate per una data successiva al termine del periodo intermedio.

▪ In coerenza con la disciplina del bilancio di esercizio, l’ammortamento delle immobilizzazioni acquisite durante il 
periodo intermedio inizia nel momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l’uso ed è calcolato per la 
durata residua del periodo intermedio.

▪ E’ ammissibile l’utilizzo ai fini dell’ammortamento della metà dell’aliquota normale per i beni acquisiti nel 
corso del periodo intermedio, se la quota d’ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente 
dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l’uso.

▪ Nel caso di alienazione, perdita o comunque dismissione di un bene immobilizzato nel corso del periodo 
intermedio, la società calcola l’ammortamento relativo alla frazione dell’esercizio nel quale il bene è stato 
utilizzato e quindi determina la plusvalenza o minusvalenza al netto di tale quota di ammortamento.



160

▪ Costi di manutenzione ordinaria

▪ I costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a conto economico nel periodo amministrativo in 
cui sono sostenuti. Pertanto, i costi per interventi programmati di manutenzione ordinaria, che 
si prevede saranno sostenuti in un periodo successivo, non possono essere accantonati nel 
bilancio intermedio, salvo il caso in cui esista alla chiusura di tale bilancio un’obbligazione certa, 
in forza di un vincolo contrattuale o di legge.

▪ Costi di sviluppo

▪ La società applica la definizione e i principi di rilevazione dei costi di sviluppo in un periodo 
intermedio nello stesso modo di quelli adottati per il periodo annuale. I costi sostenuti prima 
che siano soddisfatti i requisiti di rilevazione dei costi di sviluppo previsti dall’OIC 24 sono 
rilevati come costo del periodo intermedio.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Fondi rischi ed oneri

▪ Gli accantonamenti ai fondi per rischi e oneri sono rilevati nel bilancio intermedio se sono 
soddisfatti alla chiusura di tale bilancio i requisiti previsti per la loro iscrizione dall’OIC 31 “Fondi 
per rischi ed oneri e TFR”. L’importo dell’accantonamento da effettuarsi è determinato facendo 
riferimento alla miglior stima dei costi alla data del bilancio intermedio, ivi incluse le spese legali 
determinabili in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante 
passività, certa o probabile. A tale data, si procede all’aggiornamento dell’importo dei fondi rischi 
ed oneri iscritti nell’ultimo bilancio, di esercizio o intermedio, della società.

▪ Incentivi e premi di risultato

▪ Gli incentivi e i premi di risultato possono essere erogati al raggiungimento di determinati 
risultati futuri. Questi corrispettivi aggiuntivi sono inclusi nel prezzo complessivo del contratto di 
vendita del periodo intermedio solo se entro la chiusura di tale periodo sono ragionevolmente 
certi. La società valuta la ragionevole certezza sulla base dell’esperienza storica, di elementi 
contrattuali e di dati previsionali.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Rimanenze di magazzino

▪ Le rimanenze di magazzino alla chiusura del periodo intermedio sono valutate con gli stessi 
criteri adottati per il bilancio di esercizio e quindi al minore tra il costo e il valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del mercato. 

▪ Il costo delle rimanenze è determinato alla fine del periodo intermedio utilizzando le stesse 
configurazioni di costo (costo specifico, fifo, lifo, medio ponderato) di fine esercizio. 

▪ Le rimanenze sono oggetto di svalutazione in bilancio quando il valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del mercato è minore del relativo valore contabile. Se nel periodo 
intermedio vengono meno, in tutto o in parte, i presupposti della svalutazione effettuata in un 
periodo precedente, per effetto dell’aumento del valore di realizzazione desumibile dal 
mercato, la rettifica di valore effettuata è annullata nei limiti del costo originariamente 
sostenuto. 

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Sconti quantità determinati a fine anno

▪ I contratti di vendita possono prevedere il riconoscimento di sconti commisurati al superamento 
di certi volumi di vendita realizzati annualmente con il cliente. Nel bilancio intermedio la società 
stimerà in base all’esperienza storica e/o ad elaborazioni statistiche se i volumi di vendita con 
il cliente attesi a fine anno sono tali da far applicare lo sconto pattuito nel contratto. Se non si 
prevede che si verifichino a fine anno le condizioni per applicare lo sconto, il ricavo di vendita è 
rilevato a conto economico senza tenere conto dello sconto. Viceversa, se si prevede che si 
verifichino tali condizioni, si rileva il ricavo di vendita a conto economico al netto della 
pertinente quota parte dello sconto atteso.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Svalutazione delle immobilizzazioni

▪ Nel bilancio intermedio, quando il valore recuperabile di un’immobilizzazione risulti inferiore 
al suo valore contabile, la società rileva l’immobilizzazione a tale minor valore. La differenza è 
imputata nel conto economico come perdita durevole di valore.

▪ Nel bilancio intermedio si applica la procedura di determinazione della perdita di valore del 
bilancio di esercizio e quindi la società procede prima a verificare l’esistenza di indicatori di 
potenziali perdite e, qualora risultino presenti indicatori di perdita, determina il valore 
recuperabile (maggiore tra il valore d’uso e il fair value) da confrontare con il valore netto 
contabile dell’immobilizzazione

OIC 30 – Bilanci intermedi
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OIC 30 – Bilanci intermedi
APPENDICE B - ESEMPI DI CONTABILIZZAZIONE DELLE IMPOSTE NEI BILANCI INTERMEDI 
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OIC 30 – Bilanci intermedi
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OIC 30 – Bilanci intermedi
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OIC 30 – Bilanci intermedi
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OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ L’OIC 30 riconosce la facoltà alle società che redigono il bilancio in forma ordinaria di fornire le 
informazioni previste dall'articolo 2435-bis del Codice civile in luogo di quelle ordinarie: rimangono 
ferme le richieste informative da fornire contenute negli specifici principi contabili nazionali.

▪ Le società che redigono il bilancio in forma ordinaria che si avvalgono di tale facoltà devono fornire 
anche le informazioni previste dell’art. 2427, comma 1, numero 22, codice civile, sulle operazioni di 
locazione finanziaria e, in linea con lo IAS 34, le informazioni sulla stagionalità o ciclicità delle 
operazioni del periodo intermedio.

▪ L’OIC 30 inoltre ammette che le informazioni già fornite nell’ultimo bilancio di esercizio della 
società non debbano essere fornite anche nel bilancio intermedio, a meno che non siano occorsi 
nuovi eventi o sia necessario un aggiornamento o si sia adottato un nuovo o diverso principio 
contabile.

OIC 30 – Bilanci intermedi
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Esempio di relazione di revisione dei bilanci 
semestrali
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▪ Nuovi emendamenti OIC e principali impatti nelle 
revisioni contabili: 

i. OIC 13 Rimanenze, OIC 16 Immobilizzazioni 
Materiali e OIC 24 Immobilizzazioni Immateriali, 
OIC 21 Partecipazioni, OIC 25 Imposte sul reddito 
e all’OIC 31 Fondi rischi ed oneri
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti

L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ha diffuso nel mese di Giugno 2025 un documento per la 
pubblica consultazione (terminata lo scorso 31 Luglio 2025) che prevede modifiche ai principi contabili 
nazionali. GLI EMENDAMENTI SONO STATI PUBBLICATI IN MODO DEFINITIVO in data 8 DICEMBRE 2025.

• OIC 13

• OIC 16

• OIC 24

• OIC 25

• OIC 31

Gli emendamenti ai principi contabili si applicheranno ai primi bilanci con esercizio a partire dal 1° 
gennaio 2026 ma potranno essere anticipati anche ai bilanci relativi al 2025.
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
• OIC 25: Imposte sul reddito

SOSTITUTIVA SULLE RISERVE

Si interviene anche per modificare l’OIC 25, dove tratta la contabilizzazione dell’imposta sostitutiva 
pagata per pagare i maggior valori iscritti nell’attivo per effetto di leggi di rivalutazione: era sorto il  
dubbio se dovesse essere rilevata a conto economico o a riduzione della riserva di rivalutazione

Si propone di specificare che l’imposta sostitutiva da corrispondere per le riserve in sospensione di 
imposta è rilevata in contropartita al patrimonio netto, senza individuare una specifica riserva.
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti

• OIC 31: Fondi rischi e oneri

ATTUALIZZAZIONE DEI FONDI ONERI

Un’ultima proposta di modifica prevede che gli effetti di attualizzazione dei fondi per oneri, derivanti 
dal trascorrere del tempo e dalla revisione del tasso di attualizzazione (OIC 31) debbano essere rilevati 
nella classe C del Conto Economico, considerata la loro natura finanziaria (esplicitati in una voce ad hoc 
della classe C di conto economico, quale “17ter) effetti di attualizzazione dei fondi oneri”).
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti

• OIC 24: Immobilizzazioni immateriali

CRITERIO DI STIMA DELL’AMMORTAMENTO

Si propone di specificare che il ricorso ai ricavi, come criterio di stima delle quote di ammortamento delle 
immobilizzazioni che sono maggiormente sfruttate nella prima parte della loro vita utile, 

è possibile solo se si utilizza il metodo di ammortamento a quote decrescenti e i ricavi rappresentano 
un’approssimazione dello sfruttamento dell’attività immateriale stessa e ciò sia dimostrabile.
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti

• OIC 13: Rimanenze

• OIC 16: Immobilizzazioni materiali 

• OIC 24: Immobilizzazioni immateriali

ACQUISTI CON OPZIONE DI RIVENDITA

In tema di contabilizzazione di acquisti si propone di specificare che il bene acquistato è iscritto in 
bilancio solo quando la società acquirente è ragionevolmente certa che l’opzione di rivendita non 
venga esercitata.

Negli altri casi il bene rimane iscritto nel bilancio del venditore.

L’approccio in esame è inoltre il medesimo previsto dell’OIC 34 per le vendite con opzione di riacquisto 
(par. A8 e A9) secondo il quale una società rileva i ricavi solo quando è ragionevolmente certa che il 
bene venduto non sia restituito dal venditore. Si evita così di avere lo stesso bene iscritto tra le attività 
di due società distinte.
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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▪ Nuovi emendamenti OIC e principali impatti nelle 
revisioni contabili: 

ii. Le principali verifiche del revisore: 
1. La verifica dei costi di smantellamento e ripristino
2. La verifica dell’attualizzazione dei fondi rischi
3. La verifica degli ammortamenti
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Fondi per rischi e oneri: novità dagli emendamenti all’OIC 31

Fondi per rischi e oneri: gli emendamenti all’OIC 31

Gli emendamenti all'OIC 31 introducono una voce di conto economico per isolare gli effetti di 
attualizzazione dei fondi smantellamento e/o ripristino dovuti allo scorrere del tempo e all’adeguamento 
dei tassi di interesse, riconoscendone la natura finanziaria distinta dagli accantonamenti operativi.

Il trattamento contabile dei fondi di smantellamento e/o ripristino ha trovato un primo assetto più 
definito a partire dal 2024, quando l’OIC ha chiarito che il fondo deve essere rilevato quale contropartita 
dell’incremento del costo del cespite, anziché essere formato progressivamente tramite accantonamenti 
a conto economico. 

In tale impostazione, il fondo rappresenta la passività connessa all’obbligazione assunta, mentre il 
relativo costo viene riconosciuto nel tempo attraverso l’ammortamento dell’immobilizzazione, il cui 
valore include anche gli oneri di smantellamento e ripristino.
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Fondi per rischi e oneri: novità dagli emendamenti all’OIC 31

Fondi per rischi e oneri: gli emendamenti all’OIC 31

Con gli emendamenti più recenti, il paragrafo 19 dell’OIC 31 è stato integrato con un chiarimento volto a 
precisare che gli eventuali aggiornamenti di stima del fondo, positivi o negativi, devono essere imputati nella 
classe C del conto economico in una voce specifica: C 17-ter) “effetti di attualizzazione dei fondi oneri”. 

L’emendamento chiarisce i dubbi iniziali sulla corretta classificazione, riconoscendo la natura finanziaria di 
tali effetti e prevedendo una voce autonoma nella classe C, così da distinguerli dagli accantonamenti 
operativi e rendere più trasparente l’impatto del valore finanziario del tempo incorporato nei fondi. 

Allo stesso tempo, l’OIC precisa che tali oneri non derivano da un finanziamento in senso stretto e non 
dovrebbero quindi confluire indistintamente tra i proventi e oneri finanziari. 

Per tale ragione, facendo leva sull’art. 2423-ter c. 3 c.c., è stata introdotta una voce dedicata - la C 17-ter 
“effetti di attualizzazione dei fondi oneri” - che consente di evidenziarli separatamente.
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Esempio Fondo smantellamento e attualizzazione

ESEMPIO

Una società detiene un impianto di smaltimento rifiuti. In base alla normativa ambientale, al termine 
della vita utile dell’impianto, prevista nel 2030, la Società dovrà sostenere costi di smantellamento stimati 
in Euro 300.000.

Alla data del primo bilancio, poniamo il 31/12/2025, la Società deve rilevare il fondo per smantellamento, 
attualizzando il costo futuro ad un tasso del 5% (tasso medio di mercato).

Si richiede di:

- Calcolare il valore attuale del costo di smantellamento

- Indicare la scrittura contabile iniziale da rilevare in bilancio

- Indicare le scritture contabili successive da rilevare in bilancio
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1. Calcolo del valore attuale e predisposizione del piano di attualizzazione

Data bilancio 31/12/2025

Data rimborso 31/12/2030

Anni durata 5

Importo 300.000            

Tasso di interesse 5,00%

Valore attualizzato 235.058            

Interessi complessivi 64.942              

Interessi annui 12.988              

Anno Fondo iniziale Interessi (5%) Fondo finale

2025 235.058                    -   235.058

2026 235.058             12.988           248.046 

2027 248.046             12.988           261.035 

2028 261.035             12.988           274.023 

2029 274.023             12.988           287.012 

2030 287.012             12.988           300.000 

Esempio Fondo smantellamento e attualizzazione
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2. Scrittura contabile iniziale

La società deve capitalizzare il costo come parte del cespite e rilevare un fondo al valore attuale:

Data Conto Dare Avere

31/12/2025 Impianto smaltimento rifiuti 235.058     rilevazione iniziale cespite e fondo 2025

31/12/2025 Fondo smantellamento rifiuti 235.058-        

Esempio Fondo smantellamento e attualizzazione

Tale importo dovrà essere sottoposto ad 
ammortamento, «scendendo» a conto economico 

lungo la durata (vita utile) del cespite portante
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3. Attualizzazione del fondo

Ogni anno si rileva l’attualizzazione del fondo. Infatti, negli anni successivi, il fondo verrà incrementato per 
effetto dell’attualizzazione (interessi) fino a raggiungere i 300.000 Euro nel 2030.

31/12/2026 Interessi finanziari 12.988       rilevazione interessi finanziari 2026

31/12/2026 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          

31/12/2027 Interessi finanziari 12.988       rilevazione interessi finanziari 2027

31/12/2027 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          

31/12/2028 Interessi finanziari 12.988       rilevazione interessi finanziari 2028

31/12/2028 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          

31/12/2029 Interessi finanziari 12.988       rilevazione interessi finanziari 2029

31/12/2029 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          

31/12/2030 Interessi finanziari 12.988       

31/12/2030 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          rilevazione interessi finanziari 2030 300.000 -      CHECK

31/12/2030 Fondo smantellamento rifiuti 300.000     rilevazione finale rimborso

31/12/2030 Disponibilità Liquide 300.000-        

Esempio Fondo smantellamento e attualizzazione
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3. Smantellamento del fondo al termine della durata

Al 31/12/2030 il fondo raggiunge il valore 300.000, pari al costo effettivo di smantellamento.

31/12/2030 Fondo smantellamento rifiuti 300.000     rilevazione finale rimborso

31/12/2030 Disponibilità Liquide 300.000-        

Esempio Fondo smantellamento e attualizzazione
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Emendamenti ai principi contabili – principali impatti nella 
revisione

• Il revisore deve verificare che, date l’attività aziendale e le obbligazioni legali e di fatto, la Società 
revisionata non debba stanziare un fondo smantellamento e ripristino

• Se vi è l’obbligazione, il revisore deve verificare lo stanziamento secondo il nuovo emendamento 
(quindi con l’attualizzazione del fondo e con l’ammortamento del «cespite»)

• Il revisore deve verificare se vi è stato un affrancamento delle riserve

• Se vi l’affrancamento, il revisore deve verificare lo stanziamento secondo il nuovo emendamento 
(quindi con l’iscrizione a patrimonio netto e non a conto economico della sostitutiva)

• Il revisore deve verificare gli ammortamenti e le relative aliquote

• Il revisore deve verificare lo stanziamento degli ammortamenti secondo il nuovo emendamento 
(quindi con le quote costanti o decrescenti e NON crescenti)
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Riassumendo…
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Stato Patrimoniale

ATTIVO

Scorrere il bilancio 
riclassificato PER CAPIRE 
QUALI SONO LE VOCI Più 
SIGNIFICATIVE PER LA 
SOCIETÀ, focalizzandosi 
su:

-composizione delle voci 
più rilevanti in termini 
numerici e qualitativi

-scostamenti dell’esercizio 
(termini assoluti e %);

STATO PATRIMONIALE
 30/09/N

LEAD 

 31/12/N-1

LEAD 

 Variazione

N;N-1 

 Variazione%

N;N-1 

In questo caso, l’Attivo 
patrimoniale include voci 
rilevanti, come le 
immobilizzazioni, le 
rimanenze, i crediti…

Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1
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Conto Economico

Scorrere il bilancio 
riclassificato PER CAPIRE 
QUALI SONO LE VOCI Più 
SIGNIFICATIVE PER LA 
SOCIETÀ, focalizzandosi 
su:

-composizione delle voci 
più rilevanti in termini 
numerici e qualitativi

-scostamenti dell’esercizio 
(termini assoluti e %);

In questo caso, il Conto Economico mostra 
un Valore della produzione composto 
prevalentemente da un fatturato da Ricavi 
delle vendite e delle prestazioni

Tra i Costi della produzione si notano i Costi 
d’acquisto materie prime e di consumo, i 
costi per servizi, i costi del personale… 

Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1



210

Il calcolo della materialità – CASO 1

Ottenimento di un Forecast di chiusura esercizio dalla Società

Il Budget della Società prevedeva un fatturato finale pari ad Euro 25.484.538.

Il Budget successivamente è stato confrontato mensilmente con i dati «Actual».

La Società ha quindi prodotto un «Forecast», inserendo i dati Actual fino ad Ottobre, sulla base dei 
quali è stata fatta una previsione del fatturato di Novembre e Dicembre.

La nuova previsione della Società, aggiornata come sopra dettagliato, mostra una previsione di un 
fatturato dell’esercizio di Euro 25.477.210, leggermente inferiore al Budget iniziale.

Trattandosi di una stima più aggiornata rispetto al Budget iniziale, si ritiene possa essere 
un’approssimazione più precisa del fatturato finale…

Anno N Budget

Anno N Actual

Anno N-1 Actual
% Anno N vs N-1
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Il calcolo della materialità – CASO 1
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Il calcolo della materialità – CASO 2

31/12/N

M. S.r.l.

Calcolo della materialità

ESERCIZIO CORRENTE ESERCIZI PRECEDENTI

Parametro
31/12/N

Preliminare*

% min-% max

Guida IFAC

% Utilizzata

preliminare

Valori

calcolati
Parametro

31/12/N-4

Bilancio finale

31/12/N-3

Bilancio finale

31/12/N-2

Bilancio finale

31/12/N-1

Bilancio finale

Totale attivo 47.200.000 1%-3% 2,0% 944.000 Totale attivo 46.493.919 45.684.804 46.664.015 46.244.285

Patrimonio netto 15.500.000 3%-5% 4,0% 620.000 Patrimonio netto 29.028.166 21.406.615 21.508.628 20.842.933

Ricavi 3.000.000 1%-3% 2,0% 60.000 Ricavi 2.141.128 2.756.538 2.860.290 3.055.602

Risultato ante imposte NA 3%-7% 5,0% NA Risultato ante imposte 665.779 -293.791 -1.935 -650.793

Parametro utilizzato Totale attivo Parametro utilizzato Totale attivo Totale attivo Totale attivo Totale attivo

Materialità
% Applicata

preliminare

Valori

calcolati

Valori utilizzati 

arrotondati

Materialità complessiva 944.000 940.000

Materialità operativa 75% 708.000 700.000

Errori trascurabili 10% 94.400 95.000
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Il calcolo della materialità – CASO 3

ESERCIZI PRECEDENTI

Parametro
31/12/N-1

Bilancio finale

31/12/N-2

Bilancio finale

31/12/N-3

Bilancio finale

31/12/N-4

Bilancio finale

31/12/N-5

Bilancio finale

Totale attivo 9.654.584 8.399.641 10.663.990 16.926.050 9.995.832

Patrimonio netto 1.406.844 559.119 2.087.774 5.025.584 3.271.761

Ricavi + lavori in corso su 

ordinazione (A1+A3)
8.603.162 7.172.730 13.064.461 10.192.155 8.181.303

Risultato ante imposte 0 -2.180.084 -3.027.053 46.606 -2.233.517

Parametro utilizzato A1+A3 A1+A3 A1+A3 A1+A3 A1+A3

Materialità complessiva 210.000 300.000 370.000 410.000 285.000

Materialità operativa 170.000 240.000 300.000 315.000 230.000

Errori trascurabili 12.000 15.000 20.000 20.000 15.000

C.

AU 31/12/N

Calcolo della materialità

ESERCIZIO CORRENTE ESERCIZI PRECEDENTI

Parametro
31/12/N

Preliminare*

% min-% max

Guida IFAC

% Utilizzata

preliminare

Valori

calcolati

Totale attivo 9.654.584 1%-3% 1,5% 144.819

Patrimonio netto 1.406.844 3%-5% 3,5% 49.240

Valore della produzione 

(A1+A2+A3)
8.126.208 1%-3% 1,5% 121.893

Risultato ante imposte n.a. 3%-7% 4,0% n.a.

Parametro utilizzato A1+A2+A3

Materialità
% Applicata

preliminare

Valori

calcolati

Valori utilizzati 

arrotondati

Materialità complessiva 121.893 120.000

Materialità operativa 70% 85.325 85.000

Errori trascurabili 10% 12.189 12.000
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Il calcolo della materialità – CASO 3
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Riassumendo: step operativi per il calcolo della 
materialità

Gli STEP operativi per il calcolo della materialità:

▪ Comprendere l’attività aziendale e individuare le voci di bilancio quantitativamente e qualitativamente 
più rilevanti per la Società mediante l’analisi di dati storici dagli ultimi bilanci depositati;

▪ La materialità deve essere calcolata a partire dai dati più recenti disponibili, quindi fondamentale in fase 
preliminare ottenere:

▪ Una situazione contabile infrannuale aggiornata alla data più recente disponibile 

▪ Una previsione di chiusura di fine esercizio

▪ Individuare dunque i valori dei parametri più strategici da utilizzare su cui basare il calcolo della 
materialità (si vedano i parametri suggeriti dall’ISA Guide dell’IFAC), avendo accortezza, ove possibile, di 
utilizzare i dati più aggiornati disponibili;

▪ Selezionare il parametro che meglio esprime le dimensioni e l’andamento aziendale, anche tenendo in 
considerazione i fattori valutati ed esaminati dai soggetti appartenenti al settore di riferimento.
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Riassumendo: errori da evitare nel calcolo della materialità
Il calcolo della soglia di significatività è un passaggio fondamentale nella pianificazione, occorre prestare particolare 
attenzione a:

► Evitare di cambiare il Benchmark scelto di anno in anno, con attenzione particolare quando la materialità aumenta 
nonostante l'azienda è diventata più rischiosa.

► Motivare adeguatamente la scelta del benchmark e la percentuale da applicare

► Confrontare l’importo uscito dal calcolo con le altre grandezze del bilancio e altre informazioni

► Utilizzare un benchmark costante nel corso degli anni

► I valori ottenuti calcolati in preliminary senza i dati consuntivi finali

Si consiglia in sede di preliminary di utilizzare dati prudenziali, in quanto se la materialità in sede di final risulta essere 
sensibilmente inferiore, occorrerebbe adottare delle procedure aggiuntive a quelle già svolte (invio di ulteriori 
circolarizzazioni, maggiori codici da verificare nell’inventario, ecc.) che possono essere difficoltose (o impossibili -> 
inventario) a revisione ormai conclusa.
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► La significatività dei rischi deve essere determinata sulla base di una valutazione combinata del 
rischio intrinseco e del rischio di controllo, mediante l’utilizzo della matrice del rischio di errori 
residui:

► Nella prassi della revisione delle imprese di minori dimensioni, spesso, a causa di controlli interni non 
formalizzati o laddove non sussista neanche una minimale separazione di funzioni, si usa utilizzare 
unicamente procedure di validità estese, senza ricorrere alla verifica dell’affidabilità delle procedure 
di controllo interno tramite test di conformità.

Affidamento sui 

controlli

Nessun affidamento

sui controlli

Basso
Minimale

R=0,67

Moderato

R=2

Moderato
Basso

R=1

Alto

R=3

Significativo

Rischio di controllo

Rischio inerente

Speciale considerazione nella revisione
R=3

Rischio residuo

OLD !
Rischi di errori residui
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Novità: Aggiornamento dell’Approccio metodologico alla 
revisione legale NEW !

R=0,67R=1

R=2

R=3

R=1

R=2

R=2

R=3

R=3
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Asserzioni: Attestazioni della Direzione, esplicite e non, contenute nel bilancio, utilizzate dal revisore per 
prendere in considerazione le diverse tipologie di errori che potenzialmente possono verificarsi.

La pianificazione dell’attività di revisione – Asserzioni 

Asserzioni (combinate) Commento
E = Esistenza Tutto ciò che è registrato o forma oggetto di informativa in bilancio esiste alla data appropriata e 

dovrebbe essere incluso. 

Le attività, le passività, le operazioni registrate e gli altri aspetti inclusi nelle note al bilancio 

esistono, hanno avuto luogo e attengono all’impresa.
C = Completezza Tutto ciò che dovrebbe essere registrato o formare oggetto di informativa in bilancio è stato 

incluso. 

Non vi sono attività, passività, operazioni o eventi che non siano stati registrati o oggetto di 

informativa; non vi sono note al bilancio mancanti o incomplete.
A = Accuratezza e 

competenza

Tutte le passività, i ricavi, i costi, e i diritti sulle attività (sotto forma di possesso o controllo) sono 

di proprietà o un obbligo dell’impresa e sono stati contabilizzati per l’importo corretto e imputati 

nell’esercizio di competenza. Ciò include anche la corretta classificazione degli importi, dei saldi e 

dell’informativa in bilancio.
V = Valutazione Le attività, le passività e le interessenze nel patrimonio netto sono registrate in bilancio per 

l’importo o valore corretto.

Ogni rettifica di valutazione richiesta dalla loro natura o dai principi contabili applicabili è stata 

registrata correttamente.
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Il Risk Assessment – CASO 1

SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

ATTIVO
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Il Risk Assessment – CASO 1

SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

PASSIVO
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Il Risk Assessment – CASO 1

SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

CONTO ECONOMICO
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Circolarizzazione fornitori
Calcolo della NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE da selezionare a partire dal 

SALDO PATRIMONIALE DEPURATO DELLA «POPOLAZIONE ESCLUSA».
La selezione vera e propria verrà svolta sul PROGRESSIVO AVERE, che 

rappresenta il totale acquistato dal fornitore nell’anno; in questo modo 
la selezione andrà a «pescare» i fornitori più significativi (quelli a cui la 

Società ha acquistato di più)

Popolazione Totale (Saldo 30/09/2024) 4.693.064-                     

Popolazione Esclusa o Analisi specifica 3.766.253-                    

Popolazione per selezione 926.811-                         

Materialità operativa 600.000                         

Risk Factor 2                                      

Intervallo di campionamento 300.000                         

N. items da selezionare 3                                     Effettueremo la Selezione sul Progressivo Avere

31/12/N-1 30/09/N
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Circolarizzazione 
fornitori

Una volta definita la numerosità del campione, si passa allo svolgimento della selezione. La selezione statistica a 
campione costituisce la «best practice». Utilizzare il «MUS» seguendo i seguenti step:

a) Compilazione della sezione iniziale, inserendo il N. del CAMPIONE DA SELEZIONARE, «sample size»
b) Svolgere la selezione sulla popolazione composta dal PROGRESSIVO AVERE di ciascun fornitore non escluso, 

avendo accortezza di NON CAMBIARE L’ORDINE DEI FORNITORI, rispettando l’ordine del file «PBC»
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Circolarizzazione fornitori

Se la selezione statistica non risulta sufficiente per 
coprire il rischio identificato, è possibile integrare 
la selezione, aggiungendo fornitori «A GIUDIZIO 

PROFESSIONALE»

# Codice Fornitore
Prog. 

Avere

 Saldo

30/09/2024 
 Criterio selezione 

FOR.1 V-00000321 585.481     (28.137)       Mus selection 

FOR.2 V-00000181 315.893     (69.286)       Selezione a giudizio professionale

FOR.3 V-00000145 313.997     (109)             Selezione a giudizio professionale

FOR.4 V-00000148 216.427     (66.692)       Mus selection 

FOR.5 V-00000209 204.939     (33.047)       Selezione a giudizio professionale

FOR.6 V-00000408 141.993     (35.058)       Selezione a giudizio professionale

FOR.7 V-00000601 78.356       (6.365)         Mus selection 

Popolazione selezionata 1.857.087 238.695-     

Popolazione per selezione 9.039.391 926.811-     

% Copertura 21% -26%

WD> Abbiamo richiesto alla Società il Partitario fornitori al 30/09/N e lo abbiamo quadrato con il bilancio di verifica (provvisorio) alla stessa data. Abbiamo calcolato la Sample Size del campione da 
selezionare, effettuando il rapporto tra i Debiti vs Fornitori al 30/09/N e la Materialità operativa/2 (600.000/2=300.000), utilizzando un Risk Factor pari a 2. 
Dalla selezione abbiamo escluso i soggetti oggetto di selezioni specifiche per la circolarizzazione (professionisti, banche, agenti).
Abbiamo inoltre escluso i soggetti con Prog. Avere = 0, i soggetti con saldo finale in Dare e i soggetti intercompany, che verificheremo mediante analisi specifica (see sheet Popolazione per selezione).
Una volta individuata la Popolazione per selezione, abbiamo svolto la selezione dei fornitori sul Progressivo Avere al 30/09/N, utilizzando il tool MUS Calculations.
Abbiamo individuato n.3 item da selezione attraverso il tool MUS Calculations. 
Abbiamo ritenuto opportuno integrare n.4 items a maggior valore (n. 2 sul Prog. Avere e n. 2 sul Saldo al 30/09/N). 
Così facendo si ottengono soddisfacenti percentuali di copertura sul saldo avere e sul saldo totale al 30/09/N.

CONCL> Si rimanda al file allegato in 1.8.1 Recap circolarizzazioni per il riepilgo dei soggetti da circolarizzare e al file 1.8.2 Memo selezione circolarizzazioni

Formalizzare un «work done»
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Selezione Fornitori – un altro caso
La selezione statistica indicherebbe solamente n. 1 item da 

selezionare; pertanto, in questo caso, è possibile effettuare una 
selezione «A GIUDIZIO PROFESSIONALE», che consente una maggior 

copertura e un’analisi più equilibrata in termini di rapporto tra 
complessità della selezione e benefici/risultati prodotti
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Circolarizzazione fornitori

Form LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE DEI 

FORNITORI

ATTENZIONE:
Al fornitore si chiede di 

indicare il saldo delle partite 
aperte risultante da sua 

contabilità al 31/12
[Assertion: COMPLETEZZA]
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)
Individuazione della POPOLAZIONE TOTALE PER 
SELEZIONE, dopo aver effettuato le opportune 

ESCLUSIONI
(es: saldi analizzati con analisi specifica, clienti con 

saldo 0, clienti svalutati dalla Società)
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)
Alimentazione del file del «MUS», compilando: 

- Il saldo della popolazione x selezione al 31/12
- L’intervallo di campionamento (materialità 

operativa / R-factor = 600.000 / 2)
Il file in automatico calcolerà quante unità 

monetarie occorre selezionare a fronte dei dati 
inseriti
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WD> Abbiamo ottenuto dalla società al 31/12: 
- Partitario dei clienti Italiani 
- Partitario dei clienti esteri 
- Dettaglio effetti per cliente e per banca
- Dettaglio dei clienti che sono passati al legale
Abbiamo quadrato i dettagli con il Bilancio di Verifica alla stessa 
data e abbiamo individuato l'esposizione creditoria totale della 
Società nei confronti di ciascun soggetto. 
Abbiamo identificato la Popolazione per Selezione escludendo: 
- Crediti svalutati o di difficile recuperabilità 
- Clienti con saldo zero 
- Clienti con saldo negativo. 
La Selezione è stata effettuata sulla Popolazione per selezione, 
mediante il tool statistico MUS Calculations, identificando 12 items. 
Si riportano di seguito I clienti selezionati: 

Concl> Nessuna eccezione significativa da rilevare; si rimanda a 1.8.1 Recap circolarizzazioni e 1.8.2 Memo 
circolarizzazioni.

Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)
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Circolarizzazione clienti
FORM LETTERA DI 

CIRCOLARIZZAZIONE CLIENTI

Al cliente si chiede 
CONFERMA del saldo al 

31/12 che risulta da 
contabilità della Società 

revisionata
[Assertion: ESISTENZA]
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Selezione BANCHE e FINANZIAMENTI

PUNTI D’ATTENZIONE: 
1)  accorpare tutte le posizioni ATTIVE E 

PASSIVE verso le banche e spedire un’unica 
lettera di circolarizzazione; la banca, infatti, 
risponderà inviando un unico ABI-REV, che 

mostra tutte le posizioni in essere;
2) Attenzione alle ormai frequenti operazioni 
di fusione tra le banche: inviare la richiesta 

all’effettivo istituto ESISTENTE;
3) Domandare alla Società se avesse stipulato 

ULTERIORI finanziamenti o avesse aperto 
ULTERIORI conti correnti, dopo la situazione 

contabile ottenuta

Recap banche circolarizzate

#  Banca  C/C  Finanziamento 

BAN.1 Unicredit X

BAN.2 Banca sella X

BAN.3 Credem X

BAN.4 Banca del Piemonte X

BAN.5 Bper X X

BAN.6 Simest X

Analisi della caposcheda banche e 
finanziamenti al 30/09 e INDIVIDUAZIONE 

della banca di riferimento;
ATTENZIONE: verificare che la caposcheda

quadri con il 31/12/N-1 in modo tale da 
essere certi di aver considerato TUTTI i 

conti co.ge interessati
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Selezione Banche e finanziamenti – un altro caso
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Circolarizzazione banche e finanziamenti

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE BANCHE 
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Circolarizzazione banche e finanziamenti

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE 

FINANZIAMENTI 
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RIEPILOGO DELLE ANALISI SUI PROFESSIONISTI 3) RIEPILOGO DELLE ANALISI SUI PROFESSIONISTI, 
«incrociando» le informazioni emerse: fondamentale 

svolgere la duplice verifica per una maggior completezzaSi riepiloga di seguito l'analisi effettuata e i professionisti selezionati:

Tipologia Soggetto Attività svolta
Presente nel 

mastrino di costo
Segnalato da 

Società
DA 

CIRCOLARIZZARE
Note

FIS.1 Fiscalista STUDIO BIANCHI Consulenza fiscale SI SI SI
Segnalato da Società e presente nei mastrini - 
circolarizzeremo

LEG.1 Legale AVV. ROSSI Recupero crediti SI SI SI
Segnalato da Società e presente nei mastrini - 
circolarizzeremo

LEG.2 Legale AVV. VERDI

Supporto in materia giuslavoristica a 
seguito del licenziamento di un 
dipendente, che successivamente ha 
presentato ricorso

NO SI SI

Avvocato a cui la Società ha appena affidato 
l'incarico, il relativo costo verrà registrato una 
volta ottenuta la consulenza e ricevuta la fattura 
passiva; circolarizzeremo

PAG.1 Studio Paghe Paghe Advisory Consulenza paghe SI SI SI Cons. del lavoro che segue attualmente la 
Società, a partire dall'01/09/N - circolarizzeremo

PAG.2 Studio Paghe STUDIO Delta Consulenza paghe SI NO SI

Cons. del lavoro che ha seguito la Società fino al 
31/08/N; circolarizzaremo anche tale 
professionista per ottenere completezza dei dati 
e delle informazioni

Se il Revisore non avesse svolto indagini e colloqui con la Società, 
non sarebbe venuto a conoscenza dell’Avv. Verdi, in quanto dal 

mastrino ottenuto non è citato, non ci sono ancora costi registrati

IMPORTANTE CIRCOLARIZZARLO in quanto 
produrrà informazioni utili e necessarie per 

comprendere l’eventuale necessità di 
stanziare un Fondo Rischi e di quale importo

Se il Revisore non avesse effettuato l’analisi del mastrino, non sarebbe venuto a conoscenza del 
fatto che fino ad Agosto la Società ha avuto un altro Consulente del Lavoro (la Società ha indicato 

solamente il nominativo dell’attuale professionista, non conoscendo gli obiettivi del revisore…

IMPORTANTE CIRCOLARIZZARE anche il Cons. 
del lavoro precedente in modo tale da ottenere 

i dati relativi all’intero esercizio in corso
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Circolarizzazione Fiscalisti

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE FISCALISTA 
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Circolarizzazione Legali

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE LEGALI 
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Circolarizzazione Consulente del lavoro

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE 

CONSULENTE DEL LAVORO
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▪ Il 17 settembre 2024 l’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) aveva 
pubblicato in consultazione una nuova versione del Principio che 
disciplina la redazione dei bilanci intermedi, l’OIC 30. 

▪ La nuova versione destinata a sostituire quella in vigore dal 2006 ha 
introdotto chiarimenti tecnici e importanti aggiornamenti in linea con 
l’evoluzione normativa e operativa delle imprese italiane.

▪ Dopo la fase di consultazione, terminata il 18 novembre 2024, il 
Principio è stato approvato in via definitiva e pubblicato l’11 giugno 
2025, segnando l’adozione ufficiale del nuovo testo dell’OIC 30. 

▪ Il Principio contabile disciplina i criteri di rilevazione, classificazione, 
valutazione e informativa del bilancio intermedio. 

▪ I bilanci intermedi, o anche infrannuali, offrono una rappresentazione 
patrimoniale, economica e finanziaria riferita a una data che cade nel 
corso dell’esercizio e non al termine dello stesso. 

OIC 30 – Bilanci intermedi
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▪ Data di applicazione:

La versione definitiva dell’OIC 30 si applica ai bilanci intermedi relativi agli esercizi aventi inizio a partire 
dal 1° gennaio 2026. 

È ammessa l’applicazione anticipata già per gli esercizi con inizio dal 1° gennaio 2025. 

OIC 30 – Bilanci intermedi
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OIC 30 – Bilanci intermedi
APPENDICE B - ESEMPI DI CONTABILIZZAZIONE DELLE IMPOSTE NEI BILANCI INTERMEDI 
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OIC 30 – Bilanci intermedi
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti
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Emendamenti ai principi contabili – principali cambiamenti

L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ha diffuso nel mese di Giugno 2025 un documento per la 
pubblica consultazione (terminata lo scorso 31 Luglio 2025) che prevede modifiche ai principi contabili 
nazionali. GLI EMENDAMENTI SONO STATI PUBBLICATI IN MODO DEFINITIVO in data 8 DICEMBRE 2025.

• OIC 13

• OIC 16

• OIC 24

• OIC 25

• OIC 31

Gli emendamenti ai principi contabili si applicheranno ai primi bilanci con esercizio a partire dal 1° 
gennaio 2026 ma potranno essere anticipati anche ai bilanci relativi al 2025.
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Fondi per rischi e oneri: novità dagli emendamenti all’OIC 31

Fondi per rischi e oneri: gli emendamenti all’OIC 31

Con gli emendamenti più recenti, il paragrafo 19 dell’OIC 31 è stato integrato con un chiarimento volto a 
precisare che gli eventuali aggiornamenti di stima del fondo, positivi o negativi, devono essere imputati nella 
classe C del conto economico in una voce specifica: C 17-ter) “effetti di attualizzazione dei fondi oneri”. 

L’emendamento chiarisce i dubbi iniziali sulla corretta classificazione, riconoscendo la natura finanziaria di 
tali effetti e prevedendo una voce autonoma nella classe C, così da distinguerli dagli accantonamenti 
operativi e rendere più trasparente l’impatto del valore finanziario del tempo incorporato nei fondi. 

Allo stesso tempo, l’OIC precisa che tali oneri non derivano da un finanziamento in senso stretto e non 
dovrebbero quindi confluire indistintamente tra i proventi e oneri finanziari. 

Per tale ragione, facendo leva sull’art. 2423-ter c. 3 c.c., è stata introdotta una voce dedicata - la C 17-ter 
“effetti di attualizzazione dei fondi oneri” - che consente di evidenziarli separatamente.
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1. Calcolo del valore attuale e predisposizione del piano di attualizzazione

Data bilancio 31/12/2025

Data rimborso 31/12/2030

Anni durata 5

Importo 300.000            

Tasso di interesse 5,00%

Valore attualizzato 235.058            

Interessi complessivi 64.942              

Interessi annui 12.988              

Anno Fondo iniziale Interessi (5%) Fondo finale

2025 235.058                    -   235.058

2026 235.058             12.988           248.046 

2027 248.046             12.988           261.035 

2028 261.035             12.988           274.023 

2029 274.023             12.988           287.012 

2030 287.012             12.988           300.000 

Esempio Fondo smantellamento e attualizzazione
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3. Attualizzazione del fondo

Ogni anno si rileva l’attualizzazione del fondo. Infatti, negli anni successivi, il fondo verrà incrementato per 
effetto dell’attualizzazione (interessi) fino a raggiungere i 300.000 Euro nel 2030.

31/12/2026 Interessi finanziari 12.988       rilevazione interessi finanziari 2026

31/12/2026 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          

31/12/2027 Interessi finanziari 12.988       rilevazione interessi finanziari 2027

31/12/2027 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          

31/12/2028 Interessi finanziari 12.988       rilevazione interessi finanziari 2028

31/12/2028 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          

31/12/2029 Interessi finanziari 12.988       rilevazione interessi finanziari 2029

31/12/2029 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          

31/12/2030 Interessi finanziari 12.988       

31/12/2030 Fondo smantellamento rifiuti 12.988-          rilevazione interessi finanziari 2030 300.000 -      CHECK

31/12/2030 Fondo smantellamento rifiuti 300.000     rilevazione finale rimborso

31/12/2030 Disponibilità Liquide 300.000-        

Esempio Fondo smantellamento e attualizzazione
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